
LA PARABOLA DELLA PECORELLA SMARRITA (LUCA 15, 4-7)

C’ERA UNA VOLTA UN PASTORE CHE AVEVA 100 PECORE,
TUTTE LE MATTINE LE PORTAVA AL PASCOLO
ARRIVATA LA SERA RIPORTAVA LE PECORE ALL’OVILE E LE CONTAVA
AD UNA AD UNA PER ESSERE SICURO CHE CI FOSSERO TUTTE

UNA SERA PERO’ MENTRE LE CONTAVA .. .96,97,98,99...
“CHE MI SIA SBAGLIATO?” PENSO’

NO, NON SI ERA SBAGLIATO, MANCAVA UNA PECORAI

HISSA’ DOVE SARA’ FINITA,
CHISSA’ COSA LE SARA’ CAPITATO?

IL PASTORE ERA DISPERATO

AVEVA IL CUORE CHE GLI BATTEVA FORTE FORTE, LASCIO’ LE 99 PECORE E SI

MISE SUBITO IN VIAGGIO PER CERCARE LA PECORELLA



CERCA CERCA,
FINALMENTE LA TROVO’,

SI ERA IMPIGLIATA IN UN CESPUGLIO
ALLORA IL PASTORE ADAGIO ADAGIO

TAGLIO’ I RAMI SPINOSI
E TIRO’ FUORI LA PECORA

HO RITROVATO LA PECORA CHE SI ERA PERDUTA!
TUTTO CONTENTO

SE LA MISE SULLE SPALLE
E TORNO’ ALL’OVILE

CHIAMO’ GLI AMICI E FECE UNA GRAN FESTA!

N

AOd

QUELLA PECORELLA
A VOLTE SONO IO,
E QUEL PASTORE CHE MI CERCA E’ IL BUON DIO!



La pecorella
smarrita

Pcg. 167 deI catechismo «Venite con me»

*/ Osserva i disegni e rispondi alle domande.

• Perché, secondo te, la pecorella si è

smarrita?

• Perché un ragazzo/a oggi può

allontanarsi da Gesù e smarrirsi?

• Nella parabola quali particolari fanno

capire l’amore di Gesù?
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Signore Gesù

tu sei il mio Pastore.

tu sei sempre con me,

e io non ho paura.

Tu mi guidi

per le vie della gioia.

Il tuo amore

mi accompagna

tutti i giorni

della mia vita.

Io ti ringrazio

e ho fiducia in te.

I



Quale donna,
se ha dIeci
dramme.

e ne perde
una,... \

—

• 1
I

o DELLA
fcL’cA 4 a-AO)

LA PARABOLA DELLA DRAMMA
MONETA PERDUTA

prende la scopa, spazza la casa...

non accende

fa lucerna,...

•---

e cerca attentamente dappertutto...



E dopo averla trovata, chiama le amiche e le

con mamma e papà
In questa picco/a parabola, le
dramme, cloè le monet/ne, pos

WC4 cap. 15 vers. 8-9

sIamo paragonarle a ciascuno dl noì
Può succedere anche a
noI dl smarrlrc, dl perderc/ forse perché
tentati dalla cwiosltà de/nuovo, del diverso,

dell’attraente.
Dio, invece, quella donna, quella
“mamma” che con tanta premutÌ,

con tanto amore si mette alla ricerca dl quella pIccola
moneta. Le dramme non avevano un grande va/ore mo
netario, ma per quella donna una sola dl
quelle rappresentava una grande ric
chezza. Questo cii’nsegna che se anche
possiamo ritenerc/persone lnsignlfi
cant, di poco valore, fragili davanti
agli occhi dl Dio iappresentlamo molto,
e sepermille igioni commett.4mo —

degli sbagfi ci smarHamo, Lui non
si dà pace fino a quando non ci
rltrov, perpotergioIre e fare festa
inslme, donandocl il suo perdono.

vicine, dicendo: “Rallegratevi con ma./’

finchà non la ritrova?



“Signore, Dio Padre,

quante volte ci siamo

allontanati da te,

ma tu non ti sei

mai scoraggiato

e sei sempre venuto a cercarci.

Grazie, per la tua

infinita pazienza”.


